
                                          

ALLA DERIVA

Le assenze per ferie delle poche teste ancora non del tutto logore e l’attendismo provocato dall’imminenza del nuovo piano industriale di Gruppo si sono sommati alla serie di errori, omissioni, superficialità e vere e proprie ‘capee’ che si sono succeduti dalla migrazione, già di per sé un enorme fallimento di coordinamento gestionale, e che avrebbero distrutto qualunque società non avesse un personale ormai ‘rotto’ a qualunque esperienza.

Ne scaturisce una sensazione di abbandono del timone da parte della dirigenza, paradossalmente proprio nel periodo più produttivo di accordi sindacali della recente storia aziendale.

Due le ‘chicche’ degli ultimi giorni.

Prima l’apertura dell’ittico di Chioggia con una pianificazione arruffona e approssimativa dell’operazione e con il solito scaricabarile sui colleghi, “prescelti”, blanditi e subito abbandonati a sbrogliare da soli la matassa: il culmine della farsa è stata la “scoperta” che il sabato non ci sono le linee (mentre li avevano rassicurati del contrario) e che all’ittico di Venezia sono ormai 18 (diciotto) mesi (post migrazione) che c’è questo problema !!!

Poi l’e-mail della direzione sulla prevenzione rapine, in cui chiede, tra l’altro, ai dipendenti (sempre chiede, mai fa qualcosa), di gestire, se possibile, in manuale le bussole. In un periodo in cui è difficile trovare il personale per aprire tutti i giorni le agenzie, ci chiedono di guardare tutto il giorno le bussole? Forse qualcuno la bussola l’ha persa completamente!

Sono mesi che scriviamo continuamente perché vengano aggiustate le tante bussole rotte (ricordiamo solo quella di Este, rotta da due anni e mezzo: monae!) e la direzione, invece di aggiustarle ci dice di metterle in manuale? Forse in agosto xe andà in ferie anca qualche serveo!’
Comunque il dato di fatto è che la baracca in questi mesi è stata diretta dai subordinati: chiederemo quindi al Sanpaolo che gli incentivi 2005 dei dirigenti vengano divisi tra tutti i colleghi !!!  Pur divisi per 1400, sarebbero sicuramente più alti dell’obolo di 40/50 euro ricevuto quest’anno da molti dipendenti. 
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